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SPOLETO. 10 
Gino Sferza, il precidente 

della « Standa /> coinvolto nel
lo scandalo delle «listarci^J 
por i supermarket, lui lascia
to oggi alle 12,40 il caic- ie 
di Amelia, dove era stato 
rinchiuso venerdì scorso dopo 
il .suo arresto ordinato dal 
giudice Fia.iconaro. La deci 
sione di concedere la libertà 
provvisoria al « big » della 
Montedison è stata presa dal 
magistrato al termine di un 
lungo interrogatorio avvenuto 
Ieri pomeriggio. 

Fiasconaro, accompagni to 
dal P.M. Ooretti. dal ciuccl-
here Serani e dai difensori 
di Sferza, Virga e Petrazzi, 
si era recato nel carcere di 
Amelia, dove aveva spedito 
in gran segreto il presidente 
della « Standa » dopo che si 
era presentato spontaneamen
te al magistrato per chiarire 
la sua posizione giuridica. 
L'interrogatorio è durato più 
di 4 ore. Quello che ha di
chiarato Gino Sferza al giu
dice istruttore è avvolto ov
viamente nel segreto d'ufficio. 

« La sua deposizione è stata 
esauriente e densa di parti
colari ». Questa è stata l'uni
ca ammissione fatta da Fia
sconaro sul lungo colloquio 
con Sferza. Il presidente del
la « Standa » è apparso sere
no e tranquillo, come se la 
girandola di bustarelle che 
Italo Jalongo ha distribuito a 
Roma per facilitare il rila
scio delle licenze alla Standa 
fosse un fatto che non lo ri
guardava. « Io non ho mai co
nosciuto personalmente Jalon
go — sembra abbia detto 
Sferza -- . Solo dopo il suo 
arresto ho saputo che erano 
state versate delle somme a 
personaggi romani, che le 
hanno pretese per sbloccare 
le pratiche delle licenze. Tra 
questi personaggi c'era il de
putato socialdemocratico Gi
no Ippolito ». 

Si e anche saputo che le 
dichiarazioni di Sferza non 
erano in contrasto con le de
posizioni del suo ex braccio 
destro, Umberto Maria Polet-
ti. anch'egli arrestato e rila
sciato subito dopo un lungo 
interrogatorio. Per questo non 
c'è s tato bisogno di procede
re ad alcun confronto. I ma
gistrati escludono anche il pe
ricolo di un inquinamento del-

Il magistrato 
Pietroni 
sospeso 

da funzioni 
e stipendio 
Il Consiglio Supcriore 

della Magistratura ha so
speso dalle funzioni e dal
lo stipendio il sostituto 
procuratore generale del
la Corte d'Appello. Ro
molo Pietroni. 

Il provvedimento disci
plinare è stato preso ieri 
sera dalla sezione disci
plinare del CSM dopo una 
relazione del consigliere 
Simonetti . 

Romolo Pietroni era 
s ta to indiziato di reato 
dal magistrato di Spoleto. 
Luigi Fiasconaro, in rife
rimento ai reati di corru
zione e rivelazione di se
greti d'ufficio nel quadro 
dell'inchiesta per le <- bu
starelle» elargite dalla 
Standa. Il ministro di 
Grafia e Giustizia, dottor 
Bonifacio e il procuratore 
generale della Cassazio
ne dott. Colli avevano sol
lecitato nei giorni scorai 
11 CSM a prendere in esa
me la posizione di Pie-
troni. 

Il giave provvedimento 
disciplinare è stato di
scusso ieri e malgrado una 
autodifesa di Pa-ironi e 
una arringa del dottor 
Pricolo. consigliere di 
Cassazione, che aveva as
sunto la difesa del magi
strato. il CSM ha votato 
all 'unanimità la sospen
sione dalle funzioni e dal
lo stipendio. 

i. . „at mortii .. , . cui 
ìl^giùdice Fiasconaro ha fat. 
to sequestrare e rinchiudere 
negli armadi blindati della 
guardia di finanza di Milano 
tutta la contabilita della Stan
da dal 1905 al 1975. 

Ad attendere Sferza fuori 
dal carcere di Amelia c'era 
il suo legale Virga, con una 
BMW e un nutrito gruppo di 
giornalisti. « Vi prego, non 
chiedetemi niente - - ha detto 
il presidente della Standa -. 
Ho trascorso delle giornate 
Indescrivibili. Finire in car
cere per la prima volta a 65 
anni è una brutta esperienza, 
credetemi ». Sferza si è poi 
seduto sulla BMW ed è partito 
per una destinazione ignota, 
forse Roma o Milano. 

Ora nel carcere spoletino 
della «Rocca», re^ta solo 
Italo Jalongo, l'ex consulente 
di Frank Coppola, considera. 
to l'uomo chiave di tut ta la 
faccenda delle licenze roma
ne. Non è però da escludere 
che altri personaggi vengano 
arrestati nei prossimi giorni 
o addirittura nelle prossime 
ore. L'aria che spira negli uf
fici giudiziari spoletim è che, 
presto, nuovi ordini di cat tura 
part iranno alla volta di Ro
ma o di altre città italiane. 
Si sa che nella capitale alcu
ni legali sono già stati inter
pellati da chi si sente frana
re il terreno sotto i piedi dopo 
che la vicenda delle bustarel
le per i supermarket ha pre
so una brutta piega. 

Questa volta gli avvisi di 
reato e gli ordini di cat tura 
non riguarderebbero gli am
bienti della camera di com
mercio o della prefettura ro
mana, ma altri settori di enti 
statali o parastatali . Non è 
escluso, come si diceva, che 
l'inchiesta prenda anche altre 
strade, fuori di Roma. Tut to 
questo si potrà .sapere quando 
Fiasconaro avrà esaminato i 
registri della Standa. «Se cer
cate altrove altri Jalongo, li 
troverete » — sembra abbia 
detto l'ex consulente di Frank 
Coppola al magistrato. Ed è 
proprio quanto sta cercando 
Fiasconaro. Il giudice dovreb
be recarsi a Milano e succes
sivamente a Roma fra la fine 
della settimana e l'inizio della 
prossima. 

Ma Fiasconaro non cerca 
solo di chiarire tutt i i nebu
losi aspetti delle bustarelle 
Standa. Il centro dell'inchie
sta in corso resta lo stret to 
rapporto di amicizia che in
tercorreva fra Italo Jalongo, 
l'uomo legato a personaggi 
della mafia, e il giudice ro
mano Pietroni. Del resto l'in
dagine. che poi ha messo in 
luce l'inquietante storia delle 
bustarelle, è partita proprio 
perché la Cassazione ha inca
ricato la Procura di Spoleto 
di condurre una inchiesta sul 
sospetto comportamento del 
magistrato romano. 

Si sa che anche Pietroni è 
stato coinvolto nello scandalo 
Standa, tanto è vero che il 
magistrato lo ha «avvisato di 
reato/» per concorso in cor
ruzione. Però il documento 
firmato da Fiasconaro parla 
anche di «rivelazioni di segre
ti d'ufficio •>. Ora. e logico 
supporre, che nell'operazione 
Standa a Jalongo non interes
si! va certo di conoscere quan
to Pietroni sapeva nella sua 
veste di magistrato della Pro
cura della Repubblica di Ro
ma o di consulente della 
commissione parlamentare 
Antimafia. Tuttavia com'è no
to. Pietroni ha fatto parte 
della commissione parlamen
tare, partecipando assidua
mente a tutte le sedute, fino 
al 1971. Di segreti di ufficio 
ne conosceva molti e un per
sonaggio come Jalongo. lega
to a Frank Coppola, era cer
tamente interessato a sapere 
come si muoveva e dove ap
prodava l'Antimafia. 

Co.-,a ha rivelato Pietroni 
a Jalongo? Su questo punto 
tutti Mino molto evasivi a Spo
leto. Segno evidente che qual
cosa di grosso balle in pento
la. « Ma la posizione di Pie-
troni è limitata all 'affare 
Standa?) ' . abbiamo chieso a 
Fiasconaro. «Non solo a que 
.sto. Deve rispondere soprat
tut to dei nuoi rapporti con Ja
longo » ha detto il giudice. 

L'inchiesta, come si vede. 
parti ta per accertare eventua
li legami dei magistrato con 
uomini della mafia, r i torna 
nella sua strada naturale, do
po la clamorosa deviazione 
delle bustarelle Standa. 

J tanda 
Il finanziere era ben informato 

Chi ha avvisato 
Ambrosio che 
sarebbe stato 

arrestato? 
,.its. « Deposizione esauriente» - Resta in carcere I 

àa sui rapporti che lo legavano al giudice romano Pietroni j A lungo interrogato in Carcere il SUO legale 

olio caso 

Con l'espediente della società fantasma 

Non pagavano 
le tasse 

sulle case 
i Lefebvre 

Perquisizioni nelle banche sui confi del fuggiasco 
Le tre ore di « confessione » di padre Eligio John Vassar House - Ricerche tramite 

SULL'AFFARE CIA 

La risposta della Camera 
americana a Pertini 

La presidenza della Came
ra ha reso noto l'ulteriore 
scambio di lettere intercorro 
sull'affare CIA tra il presi
dente Pertini e il presiden
te della Camera dei rappre
sentanti degli S ta t f^Uni t i . 
Cari Albert. Questo il testo 
della lettera del presidente 
Pertini, .scritta in data 21 
febbraio 1976: «Onorevole 
presidente, prima di tut to la 
ringrazio della sua cortese 
risposta al mio cablogramma. 
Ella nella sua lettera ha di
mostrato comprensione per il 
turbamento suscitato nel mio 
animo di presidente della Ca
mera dei deputati italiana 
dalle notizie diffuse da gior
nali americani secondo le 
quali parlamentari italiani 
sarebbero stati al servizio del
la CIA. Questa sua compren
sione mi induce ad insistere, 
onorevole presidente, perchè 
ella voglia farmi conoscere i 
nomi dei parlamentari che si 
dice essere implicati nell'af
fare CIA. Tenga presente 
ch'io sono disposto a venire 
costì per incontrarmi con lei. 
Voglia. la prego, nell'esami-
nare questa mia richiesta te 
nere presente il mio dovere 
di presidente e di democra
tico ch'é quello d'impedire 
che il parlamento italiano 
sia colpito da discredito e 
da sospetti. In attesa di una 
sua cortese risposta, le invio, 
onorevole presidente, i miei 

saluti cordiali. Sandro Por-
tini ». 

Ed ecco la risposta del 
presidente Albert inviata da 
Washington, il 4 marzo 1976: 
« Caro signor presidente, in 
risposta alla sua lettera del 
21 febbraio 1976. ho esamina
to la relazione della commis
sione sui servizi segreti at
tualmente disciolta. e anzi 
sono andato oltre e ho di
scusso il problema con il suo 
presidente. Egli mi assicura 
che né nelle deposizioni pub 
blicate né in quelle non pub
blicate è compreso il nome 
di alcun paese o di alcun 
componente di organi parla
mentari del mondo. Inoltre, 
io non dispongo di mezzi per 
identificarne alcuno. I docu
menti adoperati per l'inda
gine della commissione sono 
stati restituiti agli uffici com
petenti del Dipartimento ese
cutivo del governo, e non 
resta in possesso della Ca
mera dei rappresentanti al
cuna cosa che potrebbe darmi 
la maniera di rispondere alle 
sue richieste. Naturalmente 
apprezzo la sua preoccupa
zione. ma !a assicuro che il 
mio esame personale della 
relazione, e la mia indagine, 
non hanno portato ad alcu
na informazione del tipo da 
lei richiesto. Con i miei mas
simi rispetti, sono sincera
mente suo Cari Albert ». 

Il processo giunto alle sue ultime battute 

Dalla nostra redazione MII.ANO IO 
Nuovi inferrogafori nell 'ambito dell'inchiesfa che ha al suo centro i l neo mi l iardar io 

Franco Ambrosio, attualmente in carcere per tentata t ruf fa ai danni dello Stato e per falso 
in atto pubblico: dopo l'audizione in veste di testimone di padre Eligio in quanto consigliere 
della società ATA (Al i Trasport i Aerei) di Ambrosio, i l sostituto procuratore dottor (ìuido 
Viola si è recato nel carcere di San Vittore per interrogare ancora l'avvocato Cìerlando Rosa. 
accusato di favoreggiamento verso i l suo ex assistito per averlo informato dell'esistenza di 

un ordine di cat tura spicca
to ai suoi danni, e il commer
cialista di Ambrosio, Artico, 
che deve rispondere di con
cordo nei reati di cu: è ac
cusato il neo miliardario. 

Al centro dell'attenzione del 
magistrato in questo momen-

i to sembra essere il filo che 
ha permesso ad Ambrosio di 
es-ere intorniato degli svi-

| luppi dell'inchiesta al pun-
I to da n.-chiar di compromct-
j tero il suo avvocato. L'in* 
; chiesta s: avvia ora verso la 

forma liz*/.azione 

SI È CONCLUSA L'ISTRUTTORIA 
PER LO SCANDALO PETROLIFERO 

La Commissione inquirente attende ora che il Parlamento voti la legge (già approvata 
dalla commissione Affari costituzionali) sulla pubblicità dei lavori — Respinta la richie
sta del compagno Spagnoli di restituire all'autorità giudiziaria il fascicolo sull'affare ENEL 

Siamo finalmente alla fa
se conclusiva del processo 
per lo scandalo del petrolio, 
la cui istruttoria si è chiusa 
t ra martedì sera e ieri matti
na, in seno alla commissione 
Inquirente. Per fissare le se
dute della discussione finale. 
la commissione di deputati e 
senatori at tende che il Parla
mento voti la legge relativa 
alla pubblicità dei lavori. A 
questo proposito va riferito 
che. proprio ieri mat t ina , la 
commissione Affari Costituzio
nali, convocata in sede legi
slativa, ha approvato con mo
difiche la proposta di legge 
unitaria, di cui sono firmata

ri. fra gli altri, con il sociali
sta B&Ilardini. i compagni 
Natta e Malagugini, il de
mocristiano Pennacchini, il 
repubblicano Del Pennino, il 
liberale Quilleri. il socialde
mocratico Reggiani. 

Con la proposta di legge, a 
integrazione dell'articolo 1 
della legge istitutiva della 
commissione per i procedi
menti di accusa, si stabilisce 
che la « commissione delibera 
di vo'.ta in volta quali sedu
te, o parti di esse, possono 
essere tenute pubblicamente e 
può provvedere alla pubblici
tà dei propri lavori nei modi 
previsti dal regolamento della 

Bustarelle anche da 
colossi farmaceutici 

ì! 
i i 

!i 
1 i 

ì ! 

I l 
Taddeo Conca 

NEW Y O R K , 10 
Tre grosse case farma

ceutiche americane — la 
Merck and Company, la 
Johnson and Johnson e 
la Sterling Drug Incorpo-
rated — hanno ammesso 
di avere consegnato som
me a dipendenti di gover
ni stranieri in maniera 
impropria e illecita, per 
sollecitare l'ado2ione di 
provvedimenti in favore 
dei propri prodotti. 

Le tre società tuttavia 
non hanno fornito neppu
re il nome dei paesi stra
nieri in cui tali azioni il
lecite sono stata perpe
trate. _ 

La Merck ha ammesso 
di avere speso in « busta
relle * 3.6 milioni di dol
lari t ra il 1963 e il 1975. 
La Johnson and Johnson 

ha ammesso che sette del-
le sue sussidiarie all'este
ro hanno sborsato 990 mi
la dollari tra il 1971 e 
il 197S. Un portavoce della 
Johnson ha detto che i 
pagamenti illeciti sono 
stati scoperti in seguito ad 
una revisione di conti fat
ta sui libri contabili di 135 
uffici della Johnson in 45 
paesi. 

Il 49 per cento della 
somma è stata pagata per 
commissioni sulle vendite 
a governi e la maggior 
parte della somma è sta
ta pagata in un solo pae
se — che non viene no
minato. 

La Sterling Drug. infine. 
ha rivelato che le busta
relle pagate dalle sue f i
liali sono state date a fun
zionari governativi di 19 
paesi. 

; i 

! i 
> 1 

II 

Camera» (resoconto somma
rio o stenografico, udienze 
pubbliche mediante trasmis
sione audivisiva a circuito in
terno, ecc.). 

L'articolo afferma inoltre 
che « è sempre pubblica la 
seduta nella quale la commis
sione è chiamata a discutere 
e deliberare sulla proposta di 
archiviazione per manifesta 
infondatezza. di declaratoria 
di incompetenza della com
missione stessa o di messa 
in s ta to di accusa, ovvero di 
non luogo a procedere. A tale 
seduta e ammessa la presen
za del dentfìiciato. dell'indizia
to o dell'inquisito, che ha di
ritto di intervenire personal
mente o a mezzo di difensore 
prima che inizi la discussio
ne » Conseguenziale a queste 
direttive legislative è la nor
ma in base alla quale « non 
si applicano in tali casi » le 
norme di cui all'articolo 7 o-
riginario. che fissano l'obbligo 
del segreto istruttorio per i 
commissari e il personale del
la Inquirente, nonché per i 
•nomai.st. per quan 'o tonfar
ne la d.vu.giz.one. m tut to o 
:n parte . d. a*f: del procedi
mento. 

L'unico pun 'o d-v. provvedi
mento ione ora dovrà rice
vere la sanzione del Sonato> 
che suscita qualche perplessi
tà * la pre.-enz > rì«'.'.".nqu.s-.'o 
o de! lou.tV alla d:.'cuss.ine 
finale: «• non e.a p^r :1 r.co 
nosc-.mento di un d.ritto che 
appare oggettivo. qu in to per 
il pencolo di un appesanti
mento della fa.-e conclusiva 
d: una 
quel.a ner 
be vedere 

r . r tor .a . (he. rome j 
'. p-trol.o. potreb- ; 
parte* .pare alla i 

I 
discussione decina di 
ti degli a l t re t tant i 
tat i . 

Tornando a l> ult.r 
te ieHir.qj .rente. 

a wooa -
:m pu

le srd 11-
occorre 

precisare che è stata dichia

rata « inammissibile » una 
ulteriore richiesta del com
pagno Spagnoli di restituire 
all 'autorità giudiziaria il fa
scicolo relativo al processo 
ENEL, che la DC non ha vo 
luto «sep£.-;\re » da quello 
principale del petrolio. Lo 
scopo è evidente: si vuole 
coinvolgere nella assoluzione 
dei due ministri e dei petro
lieri anche i dirigenti del
l'ente elettrico, i segretari 
amministrativi dei parti t i di 
centro sinistra, funzionari e 
ancora i petrolieri, responsa
bili della spartizione, alla vi
gilia delle elezioni del 1972. 
di un miliardo delle imprese 
petrolifere, t ramite l'ENEL. 
in cambio della promessa di 
un aumento del prezzo del 
combustibile per le centrali. 

Trattenendosi il fascicolo 
ENEL, la commissione avreb 
be dovuto su questo compie 
tare l'istruttoria. Invece, la 
maggioranza ha ritenuto 
« conseguenziale » al rifiuto 
di separare il fascicolo an
che la chiusura delle indag. 
n: ..itnjttorie su questo e 
.sul processo petrolifero. 1! 
compagno Spasmo".: s. è u r 
tar la riservata « otm: inizia
tiva procedur.Ve su":a ha-e 
della deliberazione eh"- sarà 
adottata con l'ordinanza fi-
naie nel procedimento prin
cipale •-

In attera d. affrontare 'a 
d.seuss:on<- finale su', petro 
ì:o. l 'Inquirente esaminerà 
martedì e mercoledì della 
prossima settimana i proce
dimenti minori e delle a- -e 
truccate d^ll'ANA.S. mentr»-
su r.ch.es: i di Spaznol.. i. 
democristiano Bernardi e 
s ta to invitato a rifer.re full'» 
par te residua del processo 
ner : fondi neri della Mon-
ted.son 

a. d. m. 

Gli «Hercules» venduti un tanto al chilo? 

Angiolo Gelmini, al secolo 
padre Elig:o, ordinario de: 
irati minori, intimo amico 
di Gianni Rivera e di Fran
co Ambrosio e in ottimi rap
porti con gii ambienti della 
«Milano bene » «.sia monda
na che finanziaria) è s ta to 
interrogato. 

Per tu t ta la nottata, il so
sti tuto procuratore Viola 
aveva anche interrogato per 
una prima volta nel carcere 
di San Vittore l 'avvotato 
Gerlando Ro.->a. il consulen
te legale di Ambrosio, arre
stato per il reato di favo
reggiamento. Secondo l'accu
sa. l'avvocato avrebbe avver
tito Ambrosio di un prof i 
lilo mandato di cat tura con
tro di lui. mentre il legale 
sostiene eho lo stesso Am
brosio. srià al corrente del 
provvedimento, gli ha tele
fonato per primo per chie
dere un consi2Ìio. 

Ma veniamo al personag
gio p.ù curioso, aimeno dal 
punto di vista delia sua no
torietà. Stivaletti marrone 
con tacco, sorridente, padre 
El;g:o è arrivato a palazzo 
di giustizia poco prima de! 
le 17 ed è entra to nell'uffi
cio de! sostituto rocuratore 
della repubblica Vioia. A un 
cronista che lo aveva avvici
nato .-ot-o il lampegg:are dei 
numerosi fot oprati ha detto 
s»orr.rìomio d; non avere 
« p--r ora - n'i.la da dichia
rare. « E dopa l'interro? ito-
r.o? « — ha .ricalzato il L'.or
na.:-*a — " D.pende — ha 
rspos to padr^ Flig-.o — da 
quanto in: con.-cntirn di dire 
:1 magistrato . 

L'interrogator.o di padre 
E!:_T:i e durato tre ore Al 
termine, .-.a il mag.strato in
quirente. -ia :'. te.=::n-.one 
non hanno fatto dich.araz'o 
in Lasciando :1 palazzo d. 
giustizia, rxxo dopo le 20. 
il frate e apparso ancora 
snrriden'e come a1 suo arr.-
vo e appi ren 'en .en 'e non 
turbato dalle in.-istenM do 
rr.ande del endice, a li dot
tor V.ola — ha d . f .o il fran
cescano a: cronisti — mi ha 
v ivola 'o al ferrei-» :-tru*!o-
r.o Mi t piace proprio, ma 
non posso dire nulla ». 

Subito dopo, nell'ufficio de! 
dott. V.ola fono entrati due 
uff.eial: della guardia di fi
nanza. S: pre-urne che ar> 
b.ano portato alcuni doeu-
nient. re . i t .v: all'inchiesta»'. 

Nella foto: padre Eligio ar
riva in tribunale. 

La scoperta della « fuga » 
di John Vassar House, indica
to nel rapporto Church come 
l 'amministratore della Tezore-
fo. la società fantasma pana
mense che ha incassa*o la 
fetta più grassa delle tangen
ti della Lockheed, ha costret
to i magistrati inquirenti ad 
ampliare le indagini .sull'atti
vità dello scultore america no. 

John Vassar House, regi
s t ra to all 'anagrafe ih Roma 
dal 1975 abitava in un appar
tamento di via XXX Aprile 
n. 10 insieme alla moglie spa
gnola. Ampero Lhso e ai cine 
figli. Marco di 15 anni e J.xne 
Pilar di 12. La not 'e de! 7 
febbraio House lascio questa 
abitazione a bordo di una 
grassa auto e da allora nes
suno ha saputo dove si sia ri
fugiato. Tuttavia la polizia e 
ì carabinieri hanno raccolto 
una nutrita documentaz.ione 
sulla « fuga » dello scultore 
interrogando i vicini di casa 
che hanno inoltre tornito nu
merose preci.sazioni sull'atti
vità di House. 

Per i suoi conoscenti, l'ame
ricano risultava soltanto co
me uno scultore e le sue ope
re di bronzo gli permettevano 
di condurre una vita non cer
tamente dispendio.-,;!. Nessuno 
degli interpellati era a cono
scenza di un'attività affari
stica che House invece avreb
be evolto come amministrato
re di alcune ipotetiche socie
tà panamensi, nelle quali ii-
gura anche il nome di sua 
moglie come tesoriere. ^ 

IAÌ prime indagini hanno 
appurato che John Vassar 
House, in qualità di ammini
stratore della « Erdely invest
ment» corporation >>. e della 
« Bea ver estates corporation », 
due società fantasma con se
de a Panama, firmò irli atti 
notarili per l'acquisto dì sette 
appar tament i di un palazzo 
di via del Nuoto n 11. 

Questi appartamenti erano 
di proprietà della famiglia 
I,efebvre (Carla, Elvira. Car
lina. Antonio e Ovidio), di 
Lorenzo Chiovenda. consiglie
re delle imee Adriatiche di na
vigazione, e di Adriana Beck. 

Queste due società pana-
mensi. secondo gli inquirenti, 
sarebliero state create dai Le-
febvre per eludere il fisco. 
Infatti su questi appartamen
ti non è mai s ta ta pagata al
cuna tassa e d'altra parte sa
rebbe da escludere che il pro
prietario reale sia lo scultore 
americano. La tesi più vero-
simile rimane per ora quella, 
secondo la quale. John Vas
sar House era soltanto un pre
stanome dei Lefebvre. Quando 
il suo nome apparve sulla 
s tampa come amministratore 
della Tezorcfo. qualcuno ha 
creduto opportuno che era me
glio fuggire. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Martella. 
prima di partire per Parigi, ha 
ordinato una serie di perqui
sizioni presso alcune banche 
per accertare se House aves
se dei conti bancari a lui in
testati . Inoltre il magistrato 
ha inviato all'Interpol la ri
chiesta di ricercare lo sculto
re americano all'estero. Non 
è s ta to tuttavia precisato se 
si t rat t i o meno di un ordine 
di cat tura. 

Nella giornata di ieri è s ta ta 
affidata, al giudice istruttore 
dott. Cudillo, l 'istruttoria ri

guardante la richiesta di li
bertà provvisoria avanzata dal 
difensore dell'avv. Vittorio 
Antonelli. Su questa richiesta 
il dott. Martella aveva espres
so parere negativo ma l'ulti
ma decisione spetta ora al 
giudice istruttore. 

f. S. 

Inchiesta in Turchia 

su tangenti 

italiane per vendere 

jet militari 
ANKARA, 10 

La Procura della repubbli
ca di Lice (sud-est della Tur
chia) ha iniziato un'inchiesta 
per appurare tse sono stati 
effettivamente spesf per la 
costruzione di una scuola 1 
30.000 dollari inviati dalla so
cietà Aerttalta, costruttrice di 
aerei su licenza Lockheed In 
Italia, e consegnati dall'am
basciata d'Italia ni Turchia 
al capo di stato maggiore del
l'aeronautica turca Einin 
Alpkaya. perche « lasse co
struita una scuola nella cit
tadina di Lice, un centro che 
nel corso del violento terre
moto del settembre scorso 
aveva subito gravi danni ». 

Dai primi accertamenti, ri
sulta che v. è agli atti un 
verbale, redatto alla fine d: 
gennaio, secondo cui la som
ma era già stata impiegata 
per la costruzione della scuo
la. Secondo alcune informa 
zioni. ciò non corrispondeva 
imeee a verità e la somma 
continuava ad essere custodi
ta nella cassaforte apparte
nente al comando dell'aviazio
ne turca. 

Al generale Alpkaya. il qua
le ha dato le d.missioni in 
seguito agli sviluppi del caso. 
viene in ogni caso contestato" 
di non aver agito corretta
mente accettando daH'.-len/H-
ìm somme, sia pure a titolo 
di aiuto per la popolazione 
colpita dal terremoto, 
dato che la soc.età italiana e 
interessata a proseguire le 
sue vendite all 'aeronauti
ca turca ed il dono poteva 
apparire come un'indiretta 
iniziativa in tal senso. 

Dopo le dimissioni del ge
nerale Alpkaya. il capo di 
s ta to maggiore delle forze ar
mate turche, generale Sem.h 
Sancar. ha chiesto ai coman
di supremi dell aviazione, del
la marina e dell'esercito di 
sottoporre ad es imo tutte le 
pratiche in corso relative al
le comprevendite. 

Secondo la s tampa turca 
anche il ministro della difesa 
turca Ferit Meleti darebbe 
prossimamente le dim.ssiom. 

Un deputato ha anche 
presentato una interrogazione 
sulla vendita di elicotteri ita
liani alla Turchia, citando un 
certo Benda come uomo di 
una società che avrebbe fatto 
dei versamenti non chiari. 

L'unica soc.età italiana pro
duttrice di elicotteri che ab-
b.a rapporti con la Turchia 
e la Agusta, gruppo Efim, di 
Cascina Costa (Milano). 

Operante parte della riforma 

Più soldi ai detenuti 
impegnati nel lavoro 

L'idea che lo Stato maggio
re dell'aeronautica nome «* 
è saputo nella conferenza 
stampa dei giorni scorsi) va-
luti gli aerei a peso i il C 
130 II lire 62.000 al chilo) r 
un po' curiosa e perfino mi
stificatoria. Xormalmente a 
tanto al chilo si comprano 
le patate ma non. per esem
pio, le automobili. Se andas
simo tn giro a chiedere quan
to costa al chilo, mettiamo. 
una Fiat 131. ci prenderebbe
ro per degli originali. E in
vece. secondo lo SMA (Staio 
maggiore aeronautica!, al mi
nistero della Difesa le trat
tative commerciali si svolge
rebbero pressappoco cosi: 
«Sentì — direbbe il ministro. 
poniamo all'avv. Lefebvre — 
ho bisogno di una ventina 
di Hercules, quanto me li 
metti al chilo? ». Al di là del
lo scherzo, in questo modo 
di presentare, la questione, di 
mistùétatorio c'è mi sembra 

il tentatilo di far credere che 
un prezzo basso calcolato sul 
poj-o ((-.oc *u'.ia quantità' 
povn e.-sere >inoni":-'> d- eco
nomicità mentre i*ì realtà 
emendo l'aereo un prodotto 
complesso, dotato di molti de
licati strumenti, l'economici
tà del pre^o richiesto può 
essere valutata solo m rap
porto alla sua qualità. Stan
do cosi le cose, sulla congrui
tà del prez:o dei C 130 II per 
ora ne sappiamo quanto pn-
ma. c;oe mente 

Xoleioli perplessità sorgo
no poi a proposito della non 
com.spiindenza delle date c\c 
avrebbero cadenzato lo stu
dio e l'acquisizione dell'aereo. 
Dice lo SMA che il problema 
di rinnovamento della linea 
di trasporto si pose fin dall' 
inizio degli anni '60 e che gli 
studi promossi portarono al
la scelta di una duplice solu
zione: il C 130 Hercules per 
il trasporto logistico ima non 

* strategico, si precisa) e il 
! G 222 per quello a breve rea-
I aio. Invece, ancora nel >••>. il 
! ministero della Dife-a mfor-
| 77iora i.' parlamento che era 
| in corso lo studio e la reai.z 
i zaz.one del velivolo da tra

sporto e ant-sommergibile 
G 222 destinato a sost.lu.re 
il C 119; di 7j*iOro nel 196$ il 
democristiano on. De Stas;o. 
intervenendo nel dibattito 
sul bilancio, ribadiva che 
l 'ammin.straz.one mi!.tare a-
veva previsto la realizjuiz.one 
a cur3 dell'.ndus* ria r.az.o-
nale del velivolo Fiat G 222 
IH sostituzione dei vetusti 
C 119: e successnamentc il 
ministro Gui, concludendo. 
dichiarava di condividere il 
citato intervento rinpraztan-
done anzi l'autore a nome del 
governo. 

Solo nel novembre lfc>9 ve
ntivi affacciata l'ipotesi tè 
sempre il ministro Cìui che 
parla) che probabilmente i' 

aeronautica mil.tare t ra t terà 
l'acquisto de. C 130 Hercules. 
di maggiore <vJion<>m..t ri
spetto a. C IIf* .Se *;-iJ7?;o 
cg': aiti parlamentari, appa
re in tutta evidenza che ma: 
j? e fatto cenno alle soluzio
ni a cui ora lo Stato maggio
re dell'aeronautica si riferi
sce. Al contrario risulta che. 
per un periodo piuttosto lun
go. era prevalsa la scelta del 
G 222. che a un certo punto 
p.vni fu sostituita con quella del 
C 130 H (nel citato discorso 
vi è anche un richiamo alta 
necessità di disporre di aerei 
da trasporto meno costosi 
V,a non si trotta dei G 222 
bensì dei francesi B'cguet 
911 per i finali anzi il mini
stro annuncia di essersi reca
to m Francia/, che alla fine 
si giunse alla conclusione di 
acquistare sia l'aereo della 
Loockheed, sia quello della 
Fiat . 

Sembra questo il punto 

chiave: m base a quali i abi
tazioni. per quali ragioni. *•* 
seguito all'interi enio di <h:. 
la volontà della amministra 
zione militare è siaia orien
tata verso queste decisioni 
che nonostante il comprensi
bile sforzo delio SMA. all'ini
zio degli anni 'M e per lo me
no fino al viS-V»4, Tiori appaio
no per niente affatto acquisi
te. Quindi non essendo, per 
ora almeno, provato il con
trario. la operata corruzione 
avrebbe avuto una ragione di 
essere e un preciso scopo da 
raggiungere: concorrere ap
punto a modificare una scel
ta che precedentemente sem
brerebbe aver riguardato e-
sclusnamente un altro aereo 

C'è poi una incongruenza 
in cui cade il ministero del
la Difesa, forse senza avve
dersene. Per dimostrare che 
l'Hercules si attaglia agli sco
pi difensivi della politica mi
litare italiana, si smentisce 

che e.-'O sia dotato di :Ì*:.I au
tonomia strategica ' no\ ?///> 
chilometri, va <oV> 37(>r>i. fi
nendo tutio.ua con l'umv.et 
icre. implicitamente, che ton 
metà carico possono e^-ere 
toccate distanze ben più gran
di per un trasporto p:u che 
dopp'O rispetto aali attuali 
C 119. 

Quindi l'interrogati! o resta 
e si aggrava. La questione 
dei quattordici Hercules e 
merge all'improvvi>o nei di 
scorsi parlamentari. C!:e co 
sa era accaduto, nell'ambito 
dell'alleanza atlantica e .-•/' 
piano interno, di tanto ri'e-
tante da spingere a tale de
cisione'' Tranne afferii.azioni 
generali del tipo: si doveva 
fare fronte agli impegni in
ternazionali. nulla di preciso 
è stato finora detto. Vedre
mo se riuscirà ad accertarlo 
la commissione d'inchiesta. 

Aldo D'Alessio 

« Giungla 
retributiva »: 

martedì si decide 
sulla pubblicità 

dei lavori 
Sulla richiesta avanzata da: 

pir.aiiicnt.ir: commi.?*: d. 
rendere p-.ibol.cr.e le r.uiv.on. 
de:ià#comm„ss.or.e d. :..ch:e-
sta .-.U'ÌJ g.unirla re:r.but:va 
la comn:.s-..or.e stt.-^a. dopo 
una breve- r.un.one, ha de 
c.-.o :en d. dec.dere entro 
martedì. Sono state perc.ó 
rinviate a mercoledì della 
prossima settimana le aud.-
7:oni de: pres.den'i dall 'In, 
dell'Enel e dell'Eni. 

I! compenso per i detenuti 
che lavorano e stato final
mente aumenta to secondo 
quanto =tab:!:to dalla rifor
ma carceraria, entra ta :n vi
gore ne! settembre scorso. 
Dopo più di sette mesi. .1 
nv.n.-tro della giustizia ha 
deciso di rendere operante 
una delle norme di quella 
legge p.ù at tesa dai detenuti 
firmando il relativo provve-
d. mento. 

Il guardasigilli Bonifacio. 
commentando l'emanazione 
de! provvedimento, ha sotto
lineato che a la determina 
z.one dei le retr.buzioni del 
lavoro pre- tato dai detenuti 
da esecuzione ad una rielle 
p.u mnovat.ve deposizioni del
la leg^e .sull'ordinamento pe-
n.tenz:ar.o. li lavoro de: de
tenuti rappresenta di per se 
un elemento fondamentale 
del t r a t t amento neducativo e 
de! re:n=enmento sonale : la 
e.usta retr.buzione at tua un 
fondamentaie pnnc.pio costi
tuzionale ». 

Avvalendosi de! parere d: 
una o»mm:--:one co->i.tu;ta 
d i esperti del Min.stero de. 
la g.usf.z.a. del te-oro. del 
lavoro e nrevidenza sociale 
e - inforni.-, una nota — da 
r.«ppre=entanti delle organiz
zazioni sindaca!:, il m.n.stro 
ha -tab.l . to che le retnbu-
z.oni spettanti ai detenuti ed 
ag.i internati sono =tab.l;te 
in misura non mfer.ore ai 
2 3 delle retr.buzioni previste 
da: contra t t i nazionali di 
categoria. 

Alla detorminaz.one in con
creto della retribuzione men-
s.'.e o g.ornaliera si perv.e-
ne. pertanto, inquadrando il 
lavoratore detenuto o inter
na to in una delle categorie 
previste dal prospetto alle
gato al provvedimento ed in
dividuate in base al 1.vello 
delle mansioni svolte, appli
cando le tabelle, anche esse 
allegate al provvedimento, in
dicative dei livelli retribu

tivi relativi ai vigenti con

trat t i nazionali di lavoro. 
In tal modo, il detenuto 

ad.bito a lavorazioni metal-

I buzione lorda giornaliera 
oscillante da un massimo di 
L. 6114 ad un minimo di 
L. 4274 a .seconda del grado 
d. specializzazione e dell'an 
ziamta raggiunti. Retribuzio
ni giomal.ere diverse, ma 
sempre comprese t ra un mas
simo di L 5000 circa — a! più 
alto livello di qualificazione 
- - ed un minimo d; L. 3800 
circa, avranno invece altre 
categorie di detenuti lavora
tori quali gli edili, i ca!zatu-
r.eri. i falegnami, gli addetti 
a!!e manifat ture laniere e co-
ton.ere etc. Livelli retributivi 
comple t ivamente più alti 
raggiungeranno invece i zrafl-
ci-cartotecnici. per cui è pre
vista una retribuzione gior
naliera d; L 9434. al livello 
massimo di qualificazione ed 
anz.amta. ed un minimo di 
L. 52S4. 

Sulle nuove retribuzioni 
spet tanti ai detenuti ed agli 
internati saranno operate la 
r i tenute di legge por gli one
re fiscali, previdenz.a.i ed as-
s.curativi. Ino.tre dalla re
tr.buzione giornaliera del de
tenuto o internato dovrà es
sere dedotta la somma per 11 
rimborso delle spese di man
tenimento in carcere, previ
ste dall 'art. 2 della citata le?-
ge e fissata in L. 400 con re
cente decreto a firma dello 
stesso ministro Bonifacio. 

Ai soli detenuti imputati o 
condannati (e non quindi agli 
internati» verrà operata la 
r i tenuta dei 3 10 dell'intera 
mercede da versarsi aùa cas
sa per il soccorro e l'assi
stenza alle vittime del delit
to Pertanto, operate tutte le 
detrazioni previste, mentre 
per l ' internato mercede e re» 
munerazione coi . loderanno 
effettivamente, per ì condan
nati e gii imp.itati la remu
nerazione effettiva corrispon
derà al 7/10 dell 'intera mer
cede. 
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